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XII  LEGISLATURA

IV COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

(Sviluppo economico)

VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 117 DEL 7 e 8 GIUGNO 2007

PRADUROUX Renato 
(Presidente)
(Presente)

VIERIN Adriana
(Vicepresidente)
(Presente)

LAVOYER Claudio
(Segretario)
(in missione)

FIOU Giulio

(Sostituito per delega dal



Consigliere FERRARIS



il giorno 7/6/07



e Presente il giorno 8/6/07)

BORRE Fedele

(Presente)

COME’ Dario

(Presente)

TIBALDI Enrico

(Presente)


Partecipano i Consiglieri BORTOT e SANDRI.

Assiste alla riunione Silvana CERISE, Capo Servizio Commissioni consiliari. Funge da Segretaria Monica BAUDIN.

Riunione congiunta alla III Commissione consiliare permanente

La riunione è aperta alle ore 15.50, in Aosta, nella Sala Commissioni consiliari per l’esame del seguente ordine del giorno:

Giovedì 7 giugno 2007

1)
ore 16.00: Audizione dell’Assessore alle Attività Produttive e alle Politiche del Lavoro, Leonardo LA TORRE, sulla mozione recante “Impegno a realizzare un progetto di legge sull’edilizia sostenibile” approvata all’unanimità dal Consiglio regionale nella seduta del 17 maggio 2007 (oggetto n. 2720/XII).

Venerdì 8 giugno 2007

3)
ore 14.30: Audizione del sig. Marco SAVOYE, Presidente di Energaia, e del sig. Peter ERLACHER, sui temi legati alla mozione recante “Impegno a realizzare un progetto di legge sull’edilizia sostenibile” approvata all’unanimità dal Consiglio regionale nella seduta del 17 maggio 2007 (oggetto n. 2720/XII).

* * *


Il Presidente PRADUROUX constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all'ordine del giorno come da lettera prot. n. 5251 in data 1° giugno 2007 e telegramma prot. n. 5379 in data 5 giugno 2007.

PROPOSTA DI LEGGE N. 165, PRESENTATA DAI CONSIGLIERI REGIONALI SANDRI E FONTANA IN DATA 4 APRILE 2007, RECANTE “REVIVISCENZA DELLA LEGGE REGIONALE 14 GENNAIO 1998, N. 1 (REGIME DEL CANONE DI LOCAZIONE DEI BENI IMMOBILI DI PROPRIETÀ REGIONALE UTILIZZATI DA IMPRESE INDUSTRIALI E DA COOPERATIVE DI PRODUZIONE E LAVORO)” – RELATORE: IL CONSIGLIERE SANDRI.

Il Consigliere SANDRI illustra la proposta di legge in oggetto.

Ritiene che sia auspicabile un ulteriore approfondimento con le categorie interessate sull’argomento trattato dalla proposta di legge e pertanto, oltre all’Assessore competente, propone un’audizione dei rappresentanti degli artigiani che affittano degli immobili regionali e della Confindustria.

Fa presente che, dovendo assentarsi dalla Valle d’Aosta per un certo periodo di tempo, si rende inoltre necessario richiedere una proroga di trenta giorni dei termini per l’espressione del parere.

Il Consigliere TIBALDI sottolinea che i canoni pagati attualmente dagli imprenditori sugli immobili di proprietà regionale sulla base della normativa vigente sono molto elevati e si aggirano su tassi del 6% mentre con la l.r. 1/98 non superavano il 2%.

Il Consigliere SANDRI fa notare che il tema è complesso e che la questione genera non pochi disagi e difficoltà agli imprenditori che locano degli immobili regionali e pertanto reputa opportuno approfondire l’argomento per cercare di trovare delle possibili soluzioni.

Il Consigliere FERRARIS fa presente che la legislazione comunitaria in materia è molto rigida e che la l.r. 1/98 è stata abrogata e sostituita dall’attuale normativa proprio in quanto erano sorti dei problemi rispetto all’applicabilità delle norme sulla concorrenza.

Il Presidente PRADUROUX propone di richiedere la proroga di trenta giorni dei termini per l’espressione del parere e di effettuare le audizioni indicate dal Consigliere Sandri.


La Commissione concorda all’unanimità.

* * *

Si dà atto che alle ore 16.10 la IV Commissione prosegue i lavori congiuntamente alla III Commissione per l’esame del restante ordine del giorno e che la riunione è presieduta dal Presidente BORRE.

* * *

* * *

Si dà atto che alle ore 16.10 l’Assessore alle Attività Produttive e alle Politiche del Lavoro, LA TORRE, ed i funzionari del medesimo Assessorato Mario SORSOLONI e Tamara CAPPELLARI, prendono parte alla riunione.

* * *

COMUNICAZIONI DEI PRESIDENTI


Il Presidente BORRE comunica che i Presidenti di Commissione, nella riunione con il Presidente del Consiglio regionale del 24 maggio 2007 hanno deciso di non iscrivere all’ordine del giorno delle riunioni di Commissione progetti di legge o atti amministrativi che non siano corredati del parere del Consiglio permanente degli enti locali previsto dall’articolo 65 della l.r. suddetta.


Le Commissioni prendono atto.

AUDIZIONE DELL’ASSESSORE ALLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE E ALLE POLITICHE DEL LAVORO, LEONARDO LA TORRE, SULLA MOZIONE RECANTE “IMPEGNO A REALIZZARE UN PROGETTO DI LEGGE SULL’EDILIZIA SOSTENIBILE” APPROVATA ALL’UNANIMITÀ DAL CONSIGLIO REGIONALE NELLA SEDUTA DEL 17 MAGGIO 2007 (OGGETTO N. 2720/XII).

Il Presidente BORRE spiega che le Commissioni III e IV hanno ritenuto di approfondire il tema indicato dalla mozione in oggetto al fine di pervenire alla redazione di un disegno di legge in materia di edilizia sostenibile.

Aggiunge che le Commissioni hanno la necessità di conoscere le iniziative già intraprese in materia dagli Assessorati competenti e dal gruppo di lavoro istituito con deliberazione della Giunta regionale n. 3039/2006.

L’Assessore LA TORRE riferisce che l’Assessorato ha allestito in questi giorni una mostra ed ha organizzato un convegno in merito alle fonti rinnovabili, alle energie alternative e alla bioedilizia ed invita i Commissari a prendervi parte. 

Informa che con delibera 3039/2006 la Giunta regionale ha istituito un gruppo di lavoro composto da funzionari dell’Assessorato alle Attività Produttive, dell’Assessorato del Territorio, Ambiente e Opere pubbliche, dai rappresentanti degli ordini e dei collegi professionali e dai rappresentanti degli enti locali al fine di pervenire alla predisposizione di un disegno di legge sulla certificazione edilizia.

Il sig. SORSOLONI rende noto che il gruppo di lavoro si è riunito ancora poche volte anche perché è in attesa che vengano definiti a livello nazionale gli strumenti applicativi del D.Lgs 192/2005.

La sig.ra CAPPELLARI spiega che il D.Lgs 192/2005, recentemente emendato dal D.Lgs 311/2006, dà attuazione alla direttiva europea 2002/91/CE relativa al rendimento energetico nell’edilizia e ne illustra gli ambiti di applicazione.

Sottolinea che l’Assessorato sta esaminando i diversi sistemi esistenti in materia al fine di valutare quale sia il più idoneo per un futuro sistema di certificazione energetica da adottare in Valle d’Aosta.

Il sig. SORSOLONI riferisce in merito all’attività svolta dal gruppo di lavoro e alle posizioni comuni riscontrate all’interno dello stesso: la necessità di rendere il più possibile semplici e applicabili alla realtà valdostana i contenuti del decreto 192/2005, che dovranno comunque essere coordinati con quelli delle altre regioni; effettuare un censimento sui fabbricati esistenti sul territorio regionale, soprattutto quelli più grossi, per conoscere i dati inerenti il patrimonio edilizio esistente; l’esigenza di non istituire un organismo certificatore apposito ma fare in modo che siano gli ordini professionali a poter certificare.

Il Presidente BORRE chiede se l’Assessorato alle Attività Produttive si raccordi anche con l’Assessorato del Territorio, Ambiente e Opere Pubbliche sulle tematiche in oggetto.
Il sig. SORSOLONI risponde che i due Assessorati esaminano congiuntamente le questioni inerenti l’edilizia sostenibile.

Il Consigliere BORTOT chiede maggiori dettagli in merito ai temi ed alle questioni trattate dal gruppo di lavoro.

Il sig. SORSOLONI ribadisce che il gruppo di lavoro non ha ancora stabilito quali interventi mettere in atto, in quanto è in attesa degli strumenti attuativi del D.Lgs 192/2005, rispetto al quale si vuole mantenere una sintonia.

Il Consigliere VENTURELLA chiede come si pensi si poter adattare la certificazione energetica alla realtà valdostana.

La sig.ra CAPPELLARI fa presente che la certificazione energetica è differente a seconda dei parametri di calcolo che ogni regione intende introdurre, quindi vi è ampia possibilità di scelta per stabilire se si desidera ottenere unicamente un fabbisogno globale energetico della casa o se invece si ritiene necessario definire il fabbisogno più nel dettaglio.

Il Consigliere TIBALDI chiede:

· come sia possibile che altre realtà, come ad esempio la Provincia autonoma di Bolzano, abbiano potuto introdurre una certificazione energetica senza tenere conto dei decreti applicativi del D.Lgs. 192/2005 e sue modificazioni, mentre la Regione Valle d’Aosta pare non possa prescindere da questi;

· chiarimenti in merito al fatto che attualmente i Comuni nel rilasciare il certificato di abitabilità di un edificio non tengono in considerazione le indicazioni in ambito di risparmio energetico di cui al D.Lgs. 192/2005;

· chiarimenti in merito all’operato del gruppo di lavoro istituito dalla Giunta regionale e se non sia possibile prevedere un coinvolgimento delle Commissioni consiliari III e IV in tale contesto.

La sig.ra CAPPELLARI fa presente che i Comuni stanno diventando sempre più rigorosi per quanto riguarda il rispetto delle disposizioni indicate dal D.Lgs. 192/2005.

Precisa che allorquando saranno approvati i decreti attuativi del D.Lgs. 192/2005 anche la Provincia autonoma di Bolzano, dovrà adeguare le proprie disposizioni a quelle indicate a livello nazionale.

L’Assessore LA TORRE per quanto riguarda il coinvolgimento delle Commissioni nella realizzazione di un disegno di legge sull’edilizia sostenibile afferma di essersi già espresso in Consiglio regionale, ma di volersi tuttavia attenere alle indicazioni che le Commissioni consiliari riterranno opportune in merito.

Il Consigliere FERRARIS chiede a che punto sia giunto il gruppo di lavoro nell’elaborazione del testo sull’edilizia sostenibile, quali sono gli indirizzi politici a cui si uniforma il gruppo di lavoro e quali sono i tempi presumibili entro i quali sarà predisposto il provvedimento legislativo in oggetto.

Il sig. SORSOLONI ribadisce che il gruppo di lavoro al momento non ha ancora iniziato la predisposizione di alcun disegno di legge in materia.

L’Assessore LA TORRE fa presente che l’indirizzo politico è stato quello di costituire il gruppo di lavoro interassessorile e di raccogliere il materiale sul quale la Regione autonoma Valle d’Aosta possa individuare le sue particolarità.

La Consigliera VIERIN A. ritiene che sia da privilegiare un lavoro di collaborazione fra Assessorati e Commissioni consiliari per pervenire alla predisposizione di un disegno di legge condiviso dal Consiglio regionale, con il quale adattare alle particolarità della nostra regione le disposizioni già avviate in altre realtà italiane.

Fa presente che per non diluire troppo i tempi di preparazione di un disegno di legge che regolamenti tutta la materia, sarebbe opportuno in prima battuta concentrare gli sforzi sulla certificazione energetica per gli edifici che sono ancora da fabbricare in modo da dare un orientamento preciso per chi deve costruire.

Sostiene che è necessario che l’Amministrazione pubblica, per prima, dia l’esempio di costruzione e di ristrutturazione degli edifici nel rispetto di determinati principi di certificazione energetica sul proprio patrimonio immobiliare.

L’Assessore LA TORRE precisa che il gruppo di lavoro si è dato al 31 dicembre 2007 il termine entro il quale produrre un disegno di legge in materia.

Si dichiara disponibile a presentare per una prossima riunione una bozza di disegno di legge sulla quale le Commissioni III e IV potranno lavorare ed apportare correttivi che riterranno opportuni.

* * *

Si dà atto che alle ore 17.10 il Consigliere COME’ abbandona la riunione.

* * *

Il Consigliere STACCHETTI fa presente che sarà necessario prevedere anche una specifica professionalizzazione, con dei corsi appositi, degli operatori, dei progettisti, degli impresari valdostani che al momento non sarebbero in grado di realizzare degli edifici secondo i principi di certificazione energetica.

* * *

Si dà atto che alle ore 17.15 l’Assessore alle Attività Produttive e alle Politiche del lavoro LA TORRE ed il Presidente PRADUROUX abbandonano la riunione e che pertanto le funzioni di Presidente della IV Commissione sono assunte dal Vicepresidente VIERIN Adriana.

* * *

Il Consigliere TIBALDI ritiene che quando si andranno a prevedere le norme sulla certificazione energetica si debba tenere in considerazione il fatto che in Valle d’Aosta esistono già dei vincoli paesaggistici ed edilizi restrittivi e quindi che non è auspicabile prevedere un insieme di restrizioni che diventerebbero troppo rigide sia per il committente che per il costruttore.

La sig.ra CAPPELLARI condivide la preoccupazione espressa dal Consigliere TIBALDI e ritiene necessari i corsi di formazione ai professionisti che dovranno in futuro realizzare secondo determinate norme di certificazione energetica.

* * *

Si dà atto che il Consigliere LANIECE abbandona la riunione alle ore 17.20 e i Consiglieri CHARLES e STACCHETTI alle ore 17.25.

* * *

Il Consigliere BORTOT chiede quale sia attualmente il soggetto che certifica sulle nuove costruzioni e se in Valle d’Aosta vi sono già degli esempi di ristrutturazioni con questi tipi di parametri.

La sig.ra CAPPELLARI puntualizza che l’attestato di certificazione energetica viene rilasciato per le nuove costruzioni mentre il D.Lgs 311/2006 prevede gli ambiti di intervento e di applicazione sulle ristrutturazioni degli edifici esistenti.

Il Presidente BORRE chiede che venga trasmessa alle Commissioni III e IV la documentazione relativa ai D.Lgs 192/2005 e 311/2006.


Le Commissioni prendono atto delle informazioni ricevute nella riunione odierna.

* * *

Si dà atto che la riunione è sospesa sino alle ore 14.45 di venerdì 8 giugno 2007.

* * *

* * *

Si dà atto che alle ore 14.45 il sig. Marco SAVOYE, Presidente di Energaia, ed il sig. Peter Erlacher, dell’agenzia CasaClima prendono parte alla riunione.

* * *

AUDIZIONE DEL SIG. MARCO SAVOYE, PRESIDENTE DI ENERGAIA, E DEL SIG. PETER ERLACHER, SUI TEMI LEGATI ALLA MOZIONE RECANTE “IMPEGNO A REALIZZARE UN PROGETTO DI LEGGE SULL’EDILIZIA SOSTENIBILE” APPROVATA ALL’UNANIMITÀ DAL CONSIGLIO REGIONALE NELLA SEDUTA DEL 17 MAGGIO 2007 (OGGETTO N. 2720/XII).

Il Presidente BORRE, nel sottolineare la necessità di prevedere in Valle d’Aosta una normativa che regolamenti la costruzione di nuovi edifici secondo le norme di certificazione energetica, ritiene opportuno affrontare anche il tema connesso al recupero degli edifici esistenti secondo gli stessi principi.

Il sig. SAVOYE fa presente che l’Ing. Peter Erlacher si trova in Valle d’Aosta per tenere un corso di formazione per professionisti in materia di energia e di risparmio energetico. Aggiunge che, ad oggi, sono già stati formati circa 250 professionisti valdostani con corsi di 120 ore, fatto che dimostra l’attualità e la necessità di questi corsi nella nostra regione, che saranno successivamente indirizzati anche alle imprese ed agli amministratori locali.

Il sig. ERLACHER spiega che non si può parlare di risparmio energetico senza tenere conto della classificazione degli edifici secondo il consumo energetico degli stessi: un vecchio edificio ha un consumo di 25 litri per metro quadrato, il consumo nazionale medio è 17 litri, gli edifici realizzati secondo i principi del D.Lgs. 192/2005 hanno un consumo di circa 10 litri, mentre quelli costruiti secondo le norme di CasaClima hanno un consumo di 7 litri, che rappresenta l’obiettivo cui tendere in futuro.

Aggiunge che i maggiori investimenti devono essere concentrati sulla riduzione del consumo energetico degli edifici esistenti, in particolare effettuando la sostituzione dei serramenti e dei vetri, che sono la causa principale dei consumi energetici riscontrati.

Ritiene infatti che riqualificare gli edifici anche energeticamente e non solo strutturalmente sia più importante che incentivare la realizzazione di nuove strutture secondo i principi di certificazione energetica. 

Il Presidente BORRE chiede come si possa intervenire nelle case situate nei centri storici o in montagna, realizzate perlopiù in pietra, per evitare che l’eccessivo isolamento e la ridotta ventilazione creino dei problemi di umidità sui muri interni.

Il sig. ERLACHER risponde che sulla ristrutturazione di edifici storici, dove è possibile solo intervenire dall’interno, l’applicazione degli isolanti anche di pochi centimetri dimezza già le dispersioni.

Il Presidente BORRE chiede chiarimenti in merito all’utilizzo delle pompe di calore.

La Consigliera VIERIN A. chiede quali siano i costi per l’installazione di un impianto geotermico.

Il sig. ERLACHER risponde brevemente.

Il Consigliere COME’ chiede se nella Regione Trentino-Alto Adige siano previsti degli incentivi per favorire il risparmio energetico nella ristrutturazione degli edifici.

Il sig. ERLACHER comunica che al momento questo tipo di aiuto non è previsto, tuttavia sarebbe auspicabile.

Il Consigliere BORTOT domanda se in Alto-Adige sia stata regolamentata l’installazione di fonti rinnovabili per abitazioni situate nei centri storici.

Il sig. ERLACHER afferma che è possibile utilizzare diverse tecnologie per ridurre i consumi anche negli edifici situati nei centri storici.

Il Consigliere TIBALDI chiede se le regioni possano legiferare in materia di rendimento energetico nell’edilizia prima che siano emanati a livello nazionale i decreti attuativi dei D.Lgs. 192/2005 e 311/2006.

Il sig. SAVOYE fa presente che il D.Lgs. 311/2006 tratta diversi temi legati al rendimento energetico nell’edilizia e prevede che le regioni, entro la fine del 2008, adottino un proprio sistema di certificazione energetica adatto per il proprio territorio e per le proprie necessità.

* * *

Si dà atto che alle ore 15.25 il sig. Peter ERLACHER abbandona la riunone.

* * *

Il Consigliere BORTOT sottolinea che le Commissioni, per poter predisporre un disegno di legge sull’edilizia sostenibile, hanno l’esigenza di conoscere quali sono le richieste e le difficoltà che attualmente i progettisti e le imprese artigiane riscontrano nell’ambito delle politiche energetiche attuate dalla Regione.

Il sig. SAVOYE riferisce che dall’applicazione della l.r. 3/2006 (Nuove disposizioni in materia di interventi regionali per la promozione dell'uso razionale dell'energia) sono emerse alcune problematiche dalle quali discende l’esigenza di effettuare l’aggiornamento degli artigiani valdostani che non sempre sono in grado di effettuare una certificazione dei loro prodotti.

Ritiene inoltre necessario che l’ARPA dia maggiore supporto alle imprese e agli artigiani per predisporre le pratiche per la certificazione richiesta.

Informa inoltre che l’associazione Energaia ha presentato all’Assessore alle Attività Produttive e alle Politiche del Lavoro delle proposte operative nel settore energetico per proporre un sistema di certificazione nella Valle d’Aosta ed essere di supporto tecnico al gruppo di lavoro che sta lavorando alla definizione di un sistema di certificazione valdostano, di cui fornisce copia alle Commissioni.

Il Consigliere VENTURELLA chiede chiarimenti in merito alla natura giuridica di “Energaia” ed all’attività svolta dalla stessa.

Il sig. SAVOYE risponde che Energaia è un’associazione che non ha scopo di lucro e conta fra i propri iscritti architetti, geometri, ingegneri, installatori, che fa della formazione e della divulgazione nel settore energetico.

Il Consigliere FIOU fa notare che le Commissioni potrebbero decidere di avvalersi della consulenza dell’associazione Energaia per la predisposizione del disegno di legge sull’edilizia sostenibile.

Il sig. SAVOYE sottolinea che l’associazione Energaia non è l’unico organismo valdostano che opera nell’ambito del settore energetico.

Il Consigliere TIBALDI chiede che gli uffici del Consiglio regionale forniscano della documentazione in merito alla normativa nazionale e della Provincia autonoma di Bolzano in merito al rendimento energetico nell’edilizia.

Le Commissioni concordano.

* * *

Si dà atto che alle ore 15.45 il sig. SAVOYE abbandona la riunione.

* * *

I Presidenti BORRE e PRADUROUX chiudono la seduta alle ore 15.47.


Letto, approvato e sottoscritto


il presidente
il consigliere segretario

       (Renato PRADUROUX)
        (Enrico TIBALDI)

il funzionario segretario
(Monica BAUDIN)

----------------------------------------------------------------------------------------------------------

Data di approvazione del presente Processo Verbale:
